
CX ONA CA SO VVERSI VA

Ora cA un anno giusto da quei sarca- - perseguitati di Caino, e più miserabili di

smi facilóni, l'onorevole Ferri assumendo Giobbe e quanto a galera, oh, su questo

col numeao 2308 la redazione à&WAvanti! non v'ha dubbio! quanto a galera nessun
scrive, proprio lui, artefice e cireneo della galeotto di Portolongone o di Caienna
campagna ostruzionista, che le elezioni camberebbe con noi e nessun aguzzino,

del Giugno 1900, raddoppiando i deputati nessun manigoldo del Sant'Ufficio vale il
dell'estrema sinistra, ebbero un tragico primo dei nostri padroni.

quello senza fili) rendono vano egni ten-

tativo. Ma provino un pò le truppe ad
avventurarsi per le strade d'una città in-

ulta quando l'esempio di Salonnieo ze

fatto scuola?
Una parte dei socialisti sono diventati

legalitari perchè... le strade diritte come

si fanno oggidì impediranno l'ererezione
eli barricate. Ma gii anarchici devono in-

segnare che per combattere i mali estremi

è d'uopo ricorrere ad estremi rimedi: e

questi estremi rimedi si devono studiare
e, preparare.

E' forse opera di fanatici cotesta?

riscontro nel " REGICIDIO DI MONZA. Non abbiam dunque nulla da perdere,
CHE FECE INTENDERE COME LA tutto da guadagnare.

G. PiMriNO.BARR ACCA MINACCIASSE DI SCON
QUASSARSI SE SI SEGUITAVA PER
QUELLA STRADA. E FU IL NUOVO
REGNO." Cronache Italiane

(Dal nostro corrispondente particolare )

Emile Yandervelde e Jules Destrèe che
hanno un concetto cosi disgraziato dell'a-
zione parlamentare, molto limitata, molto
superficiale, molto meno profonda di
quella delle libere associazioni; che nei
parlamenti non vedono se non menzogue
perpetue, venalità lamentevoli ed int' llet-tuali- tà

miserabili sono i due deputati so-

cialisti che per la conquista del suffragio
universale armarono ; . poi lasciarono
in asso il proletariato belga all'epoca
delle gigantesche agitazioni dell' anno
scorso.

Mentre i lavoratori del Belgio si batte-
vano per le vie contro ed i

soldati di Leopoldo II, Jules Detrèe smal-

tiva a teatro l'indignazione rivoluzionaria
di cui s'era fatto bello durante il periodo
preparatorio dell'agitazione, ed Emilio
Vandervel te recideva i nervi all'impeto
popolare vendendo il partito operaio
belga ai monarchici per salvare a sè ed
ai suoi colleghi del gruppo socialista uno
scanno in parlamento, ài parlamento in-

quinato di menzogne perpetue, di vena-

lità deploi evoli, d'infellettualità

Non fuiono dunque ne la mimica di
Bertesi, nè le scipitaggini bertold inesche
dell' onor. Morgari, nè i razzi oratorii del
l' onr. E. Ferri che ritrassero dall utopia Un soffio nassa sopra le camnacne e
reazionaria! governanti et Italia; lu il re- - città d'Italia ad agitare la nostra gio- -

gicidio di Monza, l'atto di Uresci, la vio- - Véntù. Ma è desso il soffio spirante dalle
lenta affermazione rivoluzionaria di un regioni dell'ideale di vita e di verità a cui
anarchico a far intendere, come scrive guardano, con occhio desioso le menti
l'onor. Ferri ora,' che era urgente mutar nane? Ohibò ! Le abitazioni odierne
strada e tornare allo Statuto. rammentano idealità Dassato. s'insrnraiir

Sappiamo che alla violenza dobbiamo
fatalmente venire: procuriamo dunque che

là inavitabi'i vittime non abbiano ad es-ie- re

vani o'ocausti.
Escogitiamo i mezzi più pratici per l'a-

done: ricordiamo che da un giorno all'al-

tro una delle tante scintille crepitanti per
l'aere può cadere fra le polveri. ...

Non lasciamoci cogliere alla sprovve-

duta.
Entrar nei particolari, non è guari cosa

da farsi per un giornale: ma i gruppi ed i

compagni volonterosi ci pensino: pensino
che se vuoisi vincire non bisogna andare

Quello che 1 onor. Xeni riconosce, ora, a tradizioni quarantottesche: i giovani in
m un momento a irresisuu.ie iuhU esse impegnati, dimostrano che Io stolto
noi commentavamo or la un anno suna DreCriud zio di rjatria non riù. ner rrìi
Questione bociale del b Giugno ìyuz, tirau uomiui di cervello, compatibile coi temni
doci addosso le bizze itter cne crei noie- - nostri annebbia ancora loro il cervello.
tario che non aveva ancora buitato a ÀLhasso V Austria! " CÀh rchh crìi

mare per le sue intrapresa coloniali al studenti tedeschi hanno bastonato, ad
paccotiglia d'un socialismo di parata. insbruck, gli studenti italiani, per gare

11 tempo, canaglia! e venuto a uarci ra- - di nazionalità. E sta bene: ma non si do--
in guerra senz'armi, col solo intendi-
mento di strappare il fucile, dalle niaui
del nemico. '

K. NO.
gione e noi siamo lieti di rilevarlo non Vrebbe gridare piuttosto: Abbasso i basto- -
per meschina soddisfazione del nostro natorì!?
amor proprio ma per nemamare sopra E auando Questi bastonatoli sono ita--

Un socialista a cui con qualche
acerba parola' di commento mostravo
giorni sono le preziose confessioni dei due
deputati socialisti del Belgio mi rimpro
verava con mal celata irritazione. che noi
siamo settarii a-p- ri d'impenitenza e di
passione, pronti a scagliarsi sui socialisti
quando raccomandano l'azione parlameu-tar- e

ed altrettanto disposti ad aggredirli
quando al contrario di quell'azione mo-

strano le magagne e l'impotenza.

una verità che vuol essere ripetuta 1 at- - liani?. . . . La gioventù patriotta allora
tenzioue e la riflessione aei lavoratori. tace. 0 nel carcere di Regina Coeli a
libertà, diritti, benessere-no- n si menai- - Tjoma si strozzo D'Angelo: a Milano s'ar- -Il Parlamentarismo

Giudicato da due Onorevoli Socialisti
cano inginocchio biascicando paternostri restano anarchici perchè stampano
iegalitarii ma si strappano col vuvi e i Grido deUa rda a Camaiore in 6 nel

I socialisti che non sono seitam se di Lucca un carabiniere spara ali impaz- -colle minaccio dell'azione rivoluzionaria
alle classi dominanti le quali cedono sol
tanto alla forza.

ve ne ha comprenderanno invece senza
sforzo che noi insorgiamo unicamente
contro i farabutti i quali predicano in Gg- -

z ita sopra inermi popolani; ed a Messina,
benché si tratti di pacifiche o patriottiche
dimostrazioni, gli sbirri ammazzano a
colpi di rivoltella un dimostrante. . . .

( noia v 2 rwn r.it il 1 vlTI

La macchina parlamentare, eccellente
per chiudere i cordoni della borsa ai go-

verni dell1 antico regime è un istrumento
detestabile di riforme sociali. Essa fun-

ziona lentamente, penosamente; il suo la-

voro utile si rida e al minimum; e amano

piazza a proposito ed a sproposito la ri il i I I I I I ! I ! li! I H 1 1 I 1 1 1 1 1 i l I I I I H i I I 1 1 1 I I I ' l'I'1
voluzione e preparano poi nelle antica

GflDE SCIOPERO PERDUTO mstre maniestaziol? RtidereVe voi 'Ab.mere dei ministeri i turpi compromessi e

& mano che noi avanziamo, che i iroblemi gli h)crauni atroci; che pensano e.scrivouo basso V Austria! in volto ai poliziotti della
essere il parlamentarismo mezzo d'aziona patria che contro lavoratori italiani hannoLo sciopero dei tessitori di Lowell,

scaricato le rivoltelle e sguainate ledaheMass., è finito miseramente: ì delegati
omicide?delle Unioni interessate hanno sabbato

scorso all'unanimità deliberato che il la-

voro sia ripreso senza indugio- in-tutt- s le

fabbriche. .

superficiale o sterile', inquinato di men-

zogne e di venalità e per la medaglietta
ed in omaggio alla lotta di classe prosti-

tuiscono alla borghesia il proletariato, le

sue agitazioni, le sue aspirazioni
E' dunque campagna onesta per la sin-

cerità e per la moralità politica a cui i cu-gi- ni

in buona fede se ve ne ha do-

vrebbero associare tutte le loro energie e

che, in ogni caso, noi sapremo continuare
da soli.

Diogene.

Ah tempo birbone !

E' triste veder tornare, vinti, all'offi-

cina dopo tre lunghi mesi di resistenza e

di privazioni diciassettemila lavoratori,
tanto più triste che dopo la sconfìtta ver-

ranno le persecuzioni, gli ostracismi, le
proscrizioni e pei coraggiosi, pei gene

si,moltiplicano, che le soluzioni diven
gono più necessarie, le cose vanno di male
in peggio e il discredito delle istituzioni
rappresentative aumento.

Nel passato si era convinti che un par-

lamento può fare tutto, salvo che cam-

biare un uomein donna o viceversa. Oggi

si esagera, forse in senso contrario, ma in
ogni modo si capisce a meraviglia che l'a-

zione legislativa è molto limitata, relati-

vamente superficiale, -- molto meno pro-

fenda per esempio di quella delle associa-licn- i

libere o dei gruppi sociali . .......
, , . . ........ .. .....

Basta aver passato alcuni mesi in una
assemblea legislativa per convincersi, che

dal punto di vista dell'iniziativa parlamen-

tare, la minoranza non è niente, e la mag-

gioranza, ben poca cosa. (A venir Social dì
Bruxelles, pag. 259-2G- 1. Anno I. nnm. 7.)

Emilio Vandelverde.

rosi, pei migliori combattenti saranno
meaì e mesi di disoccupazione e di fame.

Ho accennato all'assassinio del povero
D' Angelo strangolato nel carcere di Re-

gina Coeli dai manigoldi del patrio go-

verno. L'opinióne pubblica s'è commossa,
per uu'ora, fra qualche settimana chi ci
penserà più? L'inchiesta naufragherà tra
ostacoli e connivènze burocratiche, le
perizie salveranno i guardia ciurme, tutto
morirà nei complici silenzii delle solida-
rietà interessate o dell' indifferenza pub-
blica e le carceri d'Ita'.ia come quelle di
tutto mondo continueranno ad essere
teatro d'efferatezze e d'infamie di cui la
tragedia di Roma non è che pallido epi-
sodio.

Tocca a noi impedire che l'oblio veli
delle sue indulgenze 1 ricordo di atrocità
così fatte, tocca a noi mantenerne vivo il '

ricordo nel cuoi e del popolo.

D'altra parte ogni illusione in propo
sito è disastrosa: sarà sempre così finché

duri nell' annebbiata anima del lavoratore
il pregiudizio che il padione è la provvi

denza, che il salario, il pane, la vita biso
gna invocarli, aspettarli da lui.

L'energia, e l'efficacia delle agitazioni
operaie sarebbero altrimenti diverse se

alla gran massa in fermento fosse comune

la convinzione che i soli produttori della
ricchezza siamo noi, che tutto quanto si

Iti riassunto i parlamenti si sono mo-

strati cattivi amministratori del danaro
pubblico, proclivi a arrogarsi un potere

L'anno scorso la sra del 12 Maggio il
compauno Pietro Gori teneva a Roma in
contradditorio coi socialisti della capitale
una delle sue molte smaglianti conferenze
di propaganda da cui la tattica legalitaria
e parlamentare usciva malconcia e bistrat-
tata parecchio.

Il dott. Garzia Cassola, Tanarcofobo
redattore dell'ai ra?7 rispondendo all'ot-

timo compagno nostro conveniva che sì

potessero al parlamentarismo imputare
incoerenze ed errori ma affermava che
buoni risultati s'erano in gran numero ot-

tenuti e che se il Gori era potuto tornare in

Italia a parlarvi d'Anarchia doveva darsene
merito ai socialisti che coli ostr uzionismo par

produce è nostro, che i padroni e le

autorità complici lungi dall'esser la
provvidenza sono i ladri ed ì manuten
goli dei frutti del nostro lavoro,....le piat-- "

In questo senso qualche pò si è fatto;
una grande manifestazione a Roma, co-mi- zii

in quasi tutte le città d'Italia, agita-
zione viva a Torino, dove già in ocesione
delle manifestazioni irr dónt:ste i compa-
gni avevano avuto occasiona e pretesto a

tole, il pidocchiume parassitano che ci
succhiano per ogni foro senza un minuto
di tregua, sudore, sangue, vita.

vibrate afferm-izion- i rivoluzionarie. Al

senza limiti, mediocri legislatori. Tenere
la gerenza delle finanze, assicurare la li- -'

j bertà, fare delle leggi, t ra quanto si do-

mandava al regime, era il terreno su cui
pioveva àffermarsi la sua eccel enza, ed è

"là dove appirevimpotente quasi perico-Ilos- o,

e qualche volta dannoso.
.Mi sono posto finora v.l punto di vista

elèi diritto pubblico; se avessi voluto
mettermi al punto di vista estetico o mo-

rale, avrei potuto rendere molto più nero
U quadro. .

lamentare glie ne avevano conquistato la

liberta
L'uditorio, affollatissimo, con unanime e

qua4 violenta interruzione aveva rintuz- -

zftfcn la. vanitosa e settaria affermazione

Le agitazioni frementi di 1- - tie e n giù
stizia investirebbero allora cn impeto ale

palr mi ed autorità, pregiudizi! e

capitale iniziando audacementn la lotta
per tutte le rivendicazioni, per l'emanci-

pazione.
Sarebbe senz' alcun dubbio lotta rude,

tragica, sanguinosa, ma he cosa avrem-

mo a temere od a perdervi no, i senza
pane? La libertà? Ma noi non l'abbiamo
conosciuta mai neppure in sogno! La sa-

lute? Ma gli stenti, il lavoro senza riposo,
l'inedia, la mancanza d'aria e di luce, in
soffitta, ah'c fiìcina, alla miniera ce l'hanno

del socialista Garzia Cassola e le tre pa-

role, necessariaménte iptìcenti, dell'iuter

comizio' Pro D' Angelo il compagno Zavat-
tero alla proposta riforma carceraria, ;op- -

pose un'acuta critica delle istituzioni vi-

genti mostrando che garanzie di sicurezza
non possono germogliare dalle riforme
penitenziarie giuridiche o politiche, ina
scaturiranno spontanee insommergibili
dalle rovine degli odierni istituti sociali.
Al comizio seguirono dimostrazioni, ar-

resti e nuovi comizii di protesta e cosi
un lungo vivace periodo d'agnazione du-

rante il quale potemmo constatare elio
l'idea nostra va raccogliendo sei pre più
1 rhe e più vive le simfa'ie della m issa.

E se i compagni fossero meno scettici e

rizione: FU BEN ALTRO! erano il sa- -

Tutti i pari unenti moderni nascono in
ezzo al fango delle carapague personali

e delle corruzioni elettorali; tutti vivono

in una atmosfera avvilente 'all' influenza

della quale e' dfficile sfuggire. .Menzogne

p ìrpetue, c ntìse feroci, venalità lamen-

tevoli, intellettualità miserabili, di quando

:Jn quando qu tìclie scandalo enorme ri--

1 ito memore del proletariato romano a

Gaetano Bresei che coi sacrifizio della li-

bertà e della vita aveva in Itidia affrettato
l'instaurazione del regime costituzionale

;. dopo la capokresea dittatura Tellousiana.
schiara l' abisso è strappa il loro prestigio

meno neghittosi.

Intorno a quella interruzione, alta
chiaroveggente, impetuosa come tutte le

i:r )teste iteli' anima popolare i pennaiuoli
del socialismo pinzochero affilavano sar-

casmi di falsa lega a sfogare la rabbia

da un pezzo rubata! La vita.' Ma a ciie
cosa ci servirebbe dunque la vita, la no-

stra vita di pezzenti se noi non sapessimo
spanderla che pel padrona, se noi non sa-

pessimo gittarla, nell'ora buòna, prezzo é

iiefuo del nostro riscatto?
Dovremmo noi emere la persecuzione,

a: nostri sovrani t'ffimoii. Si grida, ci si
slv-jna- , si accusano gli individui, senza

a porgersi eh" essi non .sono che il prodotto

f,txJe delVamhienlc Si yonl Uniscono con al- -

che ricomincialo. (La fln ila par- -

Ifwnfarismr, pag. 515).
della bocciatura che i santi padri del pur-- Nel campo socialista si va accentuando

il distacco fra i fautori delle due ten-

denze: V Avanti! . è passato alla fraziono) l'inieutarismo romano avevano asciugato
la miseria, la g;ueru? Ma noi siamo più

1


